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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-3801 del 09/07/2026

Oggetto Modifica  dell'autorizzazione  unica,  rilasciata  ai  sensi
dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006, relativa a un impianto di
recupero di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi, sito
in Via G. Di Vittorio 9-11, Anzola dell'Emilia (BO)

Proposta n. PDET-AMB-2026-3956 del 08/07/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Bologna

Responsabile adottante LEONARDO PALUMBO

Questo giorno nove LUGLIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 
 
Oggetto: Modifica dell’autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 

152/2006, relativa a un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi, sito 

in Via G. Di Vittorio 9-11, Anzola dell’Emilia (BO), comprensiva delle seguenti operazioni: 

-​ Operazioni di smaltimento (Allegato B parte IV al D.Lgs. 152/06) 

D15  Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 

il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

-​ Operazioni di recupero (Allegato C parte IV al  D.Lgs. 152/06):  

R3​ Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese 

le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche) (End Of Waste da 
recupero di pneumatici fuori uso, ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006) 

R4​ Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici 

R12 ​ Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

R13 ​ Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a 

R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

prodotti) 

D15  Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso 

il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

 

Proponente: LI.RO.MET Snc di Lippi Andrea & C sede legale Via G. Di Vittorio 9, Anzola 

dell’Emilia (BO). - CF e P.IVA: 03875110375  

 

Il Responsabile dell’Area Autorizzazioni ambientali e Energia Metropolitana 
 
Premesso che LI.RO.MET Snc di Lippi Andrea & C, con sede legale in Via G. Di Vittorio 9, 

Anzola dell’Emilia (BO), gestisce un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi e 

pericolosi, sito in  Via G. Di Vittorio 9-11, Anzola dell’Emilia (BO), in virtù dell'autorizzazione 

unica, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, rilasciata dall’Agenzia Regionale per la 

Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia, Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, ora 

Area Autorizzazioni Ambientali e Energia Metropolitana (di seguito Arpae AAEME), con 

determina dirigenziale DET-AMB-2017-3514 del 05/07/2017, rettificata con 

DET-AMB-2017-3872 del 21/07/2017 e modificata con DET-AMB-2018-279 del 18/01/2018.  
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Vista l’istanza di variazione dell'autorizzazione unica, acquisita agli atti con PG/224212/2025 

del 17/12/2025 e PG/2381/2026 del 08/01/2026, presentata da LI.RO.MET Snc, ai sensi 

dell'art. 208 del D.Lgs 152/2006 e le integrazioni volontarie acquisite agli atti con 

PG/110517/2026 del 17/06/2026. 

 

Rilevato che: 

●​ L’istanza di variazione contiene la richiesta di apportare le seguenti modifiche: 

(i) Incremento del quantitativo di stoccaggio istantaneo dei rifiuti, da 562 t a 800 t, fermo 

restando il limite di stoccaggio istantaneo dei rifiuti pericolosi pari a 217 t. 

(ii) Inserimento dell’operazione di recupero R12 sul rifiuto con codice CER 160213* 

(apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle 

voci 160209 e 160212), già compreso nell’elenco dei rifiuti ammessi all'impianto, e sul 

quale è attualmente autorizzata la sola operazione R13. 

(iii) Inserimento di 3 nuove tipologie di rifiuti sulle quali verrà effettuata esclusivamente 

l’operazione di messa in riserva R13 e che saranno stoccati in cassoni all’interno del 

capannone: 

120116*: materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose; 

120120*: corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose; 

120121: corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

120120*. 

La prima richiesta (i) è motivata da una maturata gestione dell’attività che consente di 

razionalizzare gli spazi a disposizione permettendo lo stoccaggio di maggiori quantitativi 

di rifiuti a parità di superfici e volumi disponibili. 

La seconda richiesta (ii) è motivata dal fatto che il consorzio per il recupero dei RAEE ha 

classificato come rifiuti pericolosi alcune attrezzature elettriche ed elettroniche fuori uso 

quali, a titolo esemplificativo, i macchinari da palestra (tapis roulant o cyclette), in quanto 

contengono componenti pericolose come schermi o display; l’operazione R12 su tali 

attrezzature identificate dal CER 160213* consentirebbe la rimozione delle componenti 

pericolose quali lo schermo, la batteria ed altre eventuali componenti solide pericolose, 

al fine di consegnarli a successivi impianti terzi come rifiuti non pericolosi. 

●​ La modifica richiesta comporta un aggiornamento del layout dell’impianto in termini di 

riorganizzazione degli spazi. 

●​ Rispetto a quanto autorizzato nella determina DET-AMB-2017-3514 del 05/07/2017 non 

sono previste modifiche impiantistiche, variazioni del limite di stoccaggio istantaneo dei 

rifiuti pericolosi (217 t), della quantità totale massima di rifiuti conferibili all'impianto 
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(8.400 t/anno), della quantità massima annua di rifiuti pericolosi (1.270 t/a), delle 

operazioni di recupero effettuate (R3, R4, R12 e R13).  

●​ La modifica richiesta non comporta variazioni sulle emissioni in atmosfera, sulla natura e 

caratteristiche degli scarichi idrici già autorizzati e sull’impatto acustico. 

 

Dato atto che: 
●​ la modifica presentata  non è sostanziale, in base a quanto disposto nella Procedura 

Interna Arpae P85010/ER, per la quale non è richiesta l'indizione della conferenza dei 

servizi e l'acquisizione di pareri di altri enti. 

 
Ritenuto possa essere eliminata la prescrizione di cui al punto 4.4  lettera a) della determina 

dirigenziale DET-AMB-2017-3514 del 05/07/2017 che recita “Il rifiuto pericoloso identificato 

dal CER 120118* può essere conferito esclusivamente per effettuare l’operazione di 

recupero R13”, in quanto il presente provvedimento contiene una prescrizione con l’elenco 

delle tipologie di rifiuti ammissibili associate alle relative operazioni di recupero/smaltimento 

che possono essere effettuate per ciascuna tipologia. 

 
Accertato il pagamento in data 12/01/2026 delle spese istruttorie relative a modifiche non 

sostanziali di impianti di gestione di rifiuti, di importo pari a 39 €, secondo il tariffario 

regionale Arpae. 

 

Accertato che l’efficacia del presente provvedimento di modifica dell’autorizzazione è 

subordinata all’incremento dell’importo della garanzia finanziaria vigente (Coface S.p.A. n. 

2201691 del 19/02/2018 e successive appendici) da € 138.560 a € 157.610 

(Centocinquantasettemilaseicentodieci/00), con estensione temporale fino al 04/07/2027, 

maggiorata di due anni, ovvero fino al 04/07/2029 a favore di Arpae. In alternativa,  potrà 

essere prestata nuova garanzia finanziaria, a favore di Arpae Via Po 5, Bologna, secondo le 

modalità stabilite dalla Delibera della Giunta Regione Emilia-Romagna n. 1991/2003 del 

13/10/2003. 

 

Ritenuta accoglibile la richiesta di modifica non sostanziale presentata da LI.RO.MET Snc. 

 

Richiamati: 
-​ il titolo quarto del D.Lgs. 152/2006 in materia di rifiuti; 

-​ la Decisione Delegata (UE) 2025/934 della Commissione che modifica la decisione 

2000/532/CE per quanto riguarda l’aggiornamento dell’elenco dei rifiuti in relazione ai 
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rifiuti di batterie;  

-​ la L.R. 13/2015 che ha trasferito ad Arpae, a decorrere dal 01/01/2016, le funzioni in 

materia ambientale di competenza regionale originariamente di competenza delle 

Province/Città Metropolitana; 

-​ le delibere del Direttore Generale 103/2024 del 08/10/2024 e 7/206 del 28/01/2026 di 

conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile Area Autorizzazioni ambientali e 

Energia Metropolitana all’Ing. Leonardo Palumbo. 

-​ la determinazione dirigenziale DET-2025-1 del 03/01/2025, rettificata con DET-2025-14 

del 13/01/2025, che assegna al Dott. Salvatore Gangemi la responsabilità del 

procedimento amministrativo denominato “Autorizzazione unica per la realizzazione e 

l’esercizio di impianti di gestione rifiuti: nuovo impianto, varianti sostanziali e varianti non 

sostanziali, diniego, rigetto, rinnovo e voltura, Art. 208 D.Lgs. 152/2006”. 

DETERMINA  

1. di sostituire i seguenti punti prescrittivi di cui all’Allegato 1 “Prescrizioni 
dell’autorizzazione” della DET-AMB-2017-3514 del 05/07/2017, rettificata con 

DET-AMB-2017-3872 del 21/07/2017 e modificata con DET-AMB-2018-279 del 18/01/2018 

come segue:  

 

●​ Il punto 4.1 “Tipologie di rifiuti conferibili all’impianto” è sostituito dal seguente: 

“Tipologie di rifiuti conferibili all’impianto e operazioni di recupero e smaltimento” 

Rifiuti non pericolosi 

Codice 
CER   

DESCRIZIONE  OPERAZIONE 
di RECUPERO 

020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) R12 - R13 
020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione R13 
030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 

truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 030104 
R13 

040108 rifiuti di cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, di lucidatura) 
contenenti cromo) 

R13 

040109 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura R13 
040209 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, 

plastomeri) 
R13 

040221 rifiuti da fibre tessili grezze R13 
040222 rifiuti da fibre tessili lavorate R13 
070213 rifiuti plastici R12 - R13 
080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

080317* 
R13 

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi R12 - R13 
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120102 polveri e particolato di materiali ferrosi R12 - R13 
120103 limatura e trucioli di materiali non ferrosi R4 - R12 - R13 
120104 polveri e particolato di materiali non ferrosi R4 - R12 - R13 
120105 limatura e trucioli di materiali plastici R12 - R13 
120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla 

voce 120116* 
R13 - D15 

120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 120120 

R13 

150101 imballaggi in carta e cartone  R12 - R13 
150102 imballaggi in plastica  R12 - R13 
150103 imballaggi in legno  R12 - R13 
150104 imballaggi metallici  R4 - R12 - R13 
150105 imballaggi in materiali compositi R12 - R13 
150106 imballaggi in materiali misti  R12 - R13 
150107 imballaggi in vetro R12 - R13 
150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 

diversi da quelli di cui alla voce 150202* 
R13 

160103 pneumatici fuori uso R3 - R12 - R13 
160117 metalli ferrosi  R12 - R13 
160118 metalli non ferrosi R4 - R12 - R13 
160119 plastica R12 - R13 
160120 vetro R13 
160122 componenti non specificati altrimenti R12 - R13 
160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 

da 160209*a 160213* 
R12 - R13 

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 160215* 

R12 - R13 

160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305* R13 
160604(a) batterie alcaline (tranne 160603*) R13 
160605(b) altre batterie ed accumulatori R13 
161104 altri rivestimenti e materiali refrattari R13 
170103 mattonelle e ceramiche R13 
170201 legno R12 - R13 
170202 vetro R13 
170203 plastica R12 - R13 
170401 rame, bronzo, ottone R12 - R13 
170402 alluminio R12 - R13 
170403 piombo R4 - R12 - R13 
170404 zinco R4 - R12 - R13 
170405 ferro e acciaio R12 - R13 
170406 stagno R4 - R12 - R13 
170407 metalli misti R12 - R13 
170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410* R12 - R13 
170904 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi 

da quelli di cui alle voci 170901*, 170902* e 170903* 
R12 - R13 
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191201 carta e cartone R12 - R13 
191202 metalli ferrosi R12 - R13 
191203 metalli non ferrosi R4 - R12 - R13 
191204 plastica e gomma R12 - R13 
191205 vetro R13 
191207 legno diverso da quello di cui alla voce 191206* R12 - R13 
191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 
191211* 

R12 - R13 

200101 carta e cartone R12 - R13 
200102 vetro R13 
200136 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 

200121* 200123* 200135* 
R12 - R13 

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 200137* R12 - R13 
200139 plastica R12 - R13 
200140 metallo R4 - R12 - R13 
200307 rifiuti ingombranti R12 - R13 
(a)​ A partire dal 9/11/2026, data di applicazione della Decisione Delegata (UE) 2025/934 della 

Commissione, il codice 160604 sarà classificato rifiuto pericoloso, con codice 160604*, e sarà 
denominato “rifiuti di batterie alcaline (diversi da quelli di cui alla voce 160603)”. 

(b)​ A partire dal 9/11/2026, data di applicazione della Decisione Delegata (UE) 2025/934 della 
Commissione, il codice 160605 non sarà più in vigore. 

 
Rifiuti pericolosi 

Codice 
CER 

DESCRIZIONE  OPERAZIONE 
di RECUPERO 

120116* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolosi R13 

120118* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) 
contenenti olio 

R13 - D15 

120120* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti 
sostanze pericolose 

R13 

160211* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi 
HCFC,HFC 

R13 

160213* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 
pericolosi, diversi da quelli cui alle voci 160209* e 160212* 

R12 - R13 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso R13 
160601*(c) batterie al piombo R13 
160602*(d) batterie al nichel-cadmio R13 
160603*(e) batterie contenenti mercurio R13 
170603* altri materiali isolanti R13 
200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio R13 
200135* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 

da quelle di cui alla voce 200121* e 200123*, contenenti 
componenti pericolosi 

R13 

(c) A partire dal 9/11/2026, data di applicazione della Decisione Delegata (UE) 2025/934 della 
Commissione, i rifiuti identificati con il codice CER 16 06 01* sono denominati “rifiuti di batterie al 

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna 
Unità Rifiuti Bonifiche ed Energia - Area Autorizzazioni ambientali e Energia Metropolitana 
Largo Caduti del Lavoro 6, 40122 Bologna | tel +39 051 396211 | PEC bologna@pec.arpae.it 
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel. 051 6223811| PEC dirgen@pec.arpae.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 



piombo-acido”. 
(d) A partire dal 9/11/2026, data di applicazione della Decisione Delegata (UE) 2025/934 della 

Commissione, i rifiuti identificati con il codice CER 16 06 02* sono denominati “rifiuti di batterie al 
nichel-cadmio”. 

(e) a partire dal 9/11/2026, data di applicazione della Decisione Delegata (UE) 2025/934 della 
Commissione, i rifiuti identificati con il codice CER 16 06 03* sono denominati “rifiuti di batterie 
contenenti mercurio”. 

 
●​ Il punto 4.2 Quantità di rifiuti conferibili all’impianto è sostituito dal seguente: 

a)​ La quantità massima di rifiuti conferibili all'impianto è di 8.400 tonn/anno, di cui 1.270 

t/a massimo di rifiuti pericolosi; 

b)​ La quantità massima di rifiuti stoccabili istantaneamente nell’impianto è di 800 t di cui 

un massimo di 217 t di rifiuti pericolosi, pertanto si devono rispettare le condizioni 
di esonero dall’autorizzazione integrata ambientale di cui al punto 5.5 
dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/2006;  

c)​ Il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti conferibili da sottoporre alle operazioni R3, 

R4 ed R12 deve essere complessivamente inferiore a 5 t/giorno1; 

d)​ Il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti non pericolosi conferibili da sottoporre 

all’operazione D15 deve essere inferiore a 40 t/giorno2. 

 

●​ La prescrizione di cui al punto 4.4 lettera a)  è eliminata. 

 

●​ Viene aggiunto il punto 4.8 Valutazione rischio idraulico: 

Entro 30 giorni dal rilascio della presente autorizzazione il responsabile della Società 

LI.RO.MET Snc dovrà presentare una relazione idraulica asseverata da tecnico 

abilitato, contenente una verifica del rischio idraulico relativa allo stabilimento e le 

eventuali misure mitigative da porre in essere in conformità alla Variante PAI (Piano 

Assetto Idrogeologico) Fiume Po, adottato con Deliberazione 13/2025 dalla Conferenza 

Istituzionale permanente dell’Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po ed in 

conformità alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni, aggiornate per il terzo 

ciclo di pianificazione sessennale (2027-2033), come da Decreto dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale del Fiume Po n. 4/2026, consultabili al link  

https://webgis.adbpo.it/catalogue/#/map/2132 

 

2 In quanto per conferimenti giornalieri maggiori a 40’ t di rifiuti destinati ad operazioni di smaltimento D15, 
avrebbe dovuto essere attivata la procedura di verifica di compatibilità ambientale ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 
152/2006 e della L.R. 9/99 e s.m. 

1 In quanto per conferimenti giornalieri maggiori a 5 t di rifiuti destinati ad operazioni di recupero R3, avrebbe 
dovuto essere attivata la procedura di verifica di compatibilità ambientale ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs 152/2006 
e della L.R. 9/99 e s.m. 
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●​ Il punto 10 “Avvertenze”, è modificato sostituendo la lettera a) come segue: 

a)​ dovranno essere osservate le specifiche disposizioni inerenti la parte IV del D.Lgs. 

152/2006, con particolare riferimento agli obblighi di tenuta del registro di 

carico/scarico, di corretta compilazione dei formulari di trasporto e di dichiarazione 

annuale (MUD) e le disposizioni normative nazionali relative al Registro Elettronico 

Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (RENTRI). 

 

2. di aggiornare la Garanzia Finanziaria come segue: 

E’ fatto obbligo alla società LI.RO.MET Snc, con sede legale in Via G. Di Vittorio 9, Anzola 

dell’Emilia (BO), di aggiornare la garanzia finanziaria vigente a favore di Arpae, Via Po 5, 

Bologna (Coface S.p.A. n. 2201691 del 19/02/2018 e successive appendici) da € 138.560,00 

a € 157.610,00 (Centocinquantasettemilaseicentodieci/00), con estensione temporale fino al 

04/07/2027, maggiorata di ulteriori due anni, ovvero fino al 04/07/2029; in alternativa, 

LI.RO.MET Snc potrà prestare una nuova garanzia finanziaria a favore di Arpae, Via Po 5, 

Bologna, sempre di importo pari a 157.610,00 €, per tutta la durata dell’autorizzazione, cioè 

fino al 04/07/2027, maggiorata di ulteriori due anni, fino al 04/07/2029, secondo le modalità 

stabilite dalla Delibera della Giunta Regione Emilia-Romagna n. 1991/2003. 

 

L’importo della garanzia da prestare, pari a € 157.610,00 (85.560 + 19.050 + 53.000  €), è 

stato calcolato in conformità alla delibera regionale sopra richiamata, come indicato nella 

tabella seguente: 

 

 

Detto importo potrà essere ridotto del 40% e del 50% qualora la società, in relazione allo 

stabilimento aziendale oggetto dell’autorizzazione, sia in possesso della certificazione 

ambientale UNI EN ISO 14001, o della registrazione ambientale Emas, rispettivamente. 

La garanzia finanziaria deve essere costituita in uno dei seguenti modi previsti dalla Legge 

10 giugno 1982  n° 348 art. 1, secondo quanto stabilito dalla Delibera della Giunta Regionale 

Emilia-Romagna n° 1991 del 13/10/2003: 

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna 
Unità Rifiuti Bonifiche ed Energia - Area Autorizzazioni ambientali e Energia Metropolitana 
Largo Caduti del Lavoro 6, 40122 Bologna | tel +39 051 396211 | PEC bologna@pec.arpae.it 
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel. 051 6223811| PEC dirgen@pec.arpae.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 

Operazioni 
di recupero  

Quantità 
rifiuti non 
pericolosi  

Aliquota €/t 
rifiuti non 
pericolosi 

Quantità 
rifiuti 

pericolosi  

Aliquota €/t 
rifiuti 

pericolosi 

Calcolo importo  

R3-R4-R12 7.130 t/a 12 €/t / / = 7.130 t/a X 12 €/t = 85.560 €  

R12 / / 1.270 t/a 15 €/t = 1.270 t/a X 15 €/t = 19.050 € 

R13-D15    212 t 250 €/t = 212 t x 250 €/t = 53.000 € 



●​ da reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato, ai sensi dell’art. 54 del 

regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 

approvato con R.D. 23/5/1924, n. 827 e successive modificazioni;  

●​ da fidejussione bancaria rilasciata da Aziende di credito di cui all’art. 49 comma 1 

lett. c) del D.Lgs. n. 481/1992, in conformità allo schema di cui all’Allegato B alla Delibera di 

Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003;  

●​ da polizza assicurativa rilasciata da Società di assicurazione, in possesso dei 

requisiti previsti dalla Legge 10 giugno 1982, n. 348 debitamente autorizzata all’esercizio del 

ramo cauzioni ed operante nel territorio, della Repubblica in regime di libertà di stabilimento 

o di libertà di prestazione di servizi, in conformità allo schema di cui all’Allegato C alla 

Delibera di Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003; 

In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di Arpae la stessa 

dovrà essere ricostituita, in caso di continuazione dell’attività, nella stessa entità di quella 

originariamente determinata nel presente atto autorizzativo. 

Arpae AAEME si riserva la facoltà di chiedere, con provvedimento motivato, almeno 180 

giorni prima della scadenza dei termini, il prolungamento della validità della garanzia 

finanziaria qualora emergano, a seguito delle verifiche che devono essere fatte dalle autorità 

di controllo, effetti ambientali direttamente connessi alle suddette attività di gestione dei 

rifiuti. 

La garanzia finanziaria deve essere prestata entro 180 giorni dal rilascio del presente 

provvedimento autorizzativo la cui efficacia è pertanto subordinata all’accettazione di detta 

garanzia. 

 

3. di sostituire la planimetria allegata all’autorizzazione con “Tavola Rifiuti con Rete 
Fognaria” del Novembre 2025. 

 

stabilisce che: 
-​ copia del presente provvedimento deve essere conservato ed esibito agli organi di 

controllo che ne facciano richiesta; 

-​ Arpae Area Prevenzione Metropolitana (APAM) è incaricato di eseguire i controlli 

ambientali, ai sensi dell’art. 3 e seguenti della L.R. 44/95 e s.m; 

 

si demanda all'Unità Rifiuti Bonifiche Energia di Arpae AAEME di dare tempestiva 

comunicazione a LI.RO.MET Snc, in qualità di gestore dell'impianto, al Comune di Anzola 

dell’Emilia, ad HERA S.p.A. Divisione Acque ed all'Ausl Bologna quali enti interessati, 
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dell'emissione del presente provvedimento e degli estremi autorizzativi che ne consentano 

l'accesso sul sito web istituzionale di Arpae; 

 

si informa che avverso il presente provvedimento è esperibile, ai sensi del nuovo Codice del 

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale 

di Bologna nel termine di sessanta giorni e, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, nel termine di centoventi giorni, decorrenti entrambi dalla data di notifica o di 

comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.​  
 

       
 
 
        Il Responsabile Arpae 

                                         Area Autorizzazioni ambientali e Energia Metropolitana 
        ​ ​          Ing. Leonardo Palumbo 

        (documento firmato digitalmente)3 

 
 
 
 
Allegato 1:  “Tavola Rifiuti con Rete Fognaria”, Novembre 2025 
 

3 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice 
dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del 
documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del 
D.Lgs n. 39/93 e l'articolo 3 bis, comma 4 bis del Codice dell'Amministrazione Digitale. 
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